NUOVI HITLER E GANDHI

Mentre in questi ultimi anni ci vengono presentati sempre nuovihitler contro cui è inevitabile combattere le guerre. Ricordiamo l’opinione di Gandhi su come sconfiggere il “vero” Hitler.

“Il conflitto armato può portare alla catastrofe militare della Germania, ma non riuscirà a trasformare il cuore dei tedeschi , come non vi è riuscita la sconfitta nell’ultima guerra , che ha prodotto un Hitler, deciso a vendicarsi sui vincitori della Germania. E quale terribile vendetta è deciso a prendersi! ……

Io sostengo che la nonviolenza non è soltanto una virtù individuale . Essa è anche una virtù sociale, che deve esser coltivata come le altre virtù. E’ indubbio che la società nei suoi rapporti è in gran parte regolata dalla nonviolenza. Quello che io chiedo è una estensione della nonviolenza su scala più vasta, nazionale e internazionale.

Mi sorprende enormemente il fatto che l’autore dell’editoriale dello “Statesman” sostenga che l’esempio di Cristo ha provato una volta per tutte che nelle cose mondane e temporali la nonviolenza può risultare impotente. Sebbene io non possa sostenere di essere un cristiano nel senso confessionale del termine l’esempio delle sofferenze di Gesù è un fattore fondamentale della mia fede incrollabile nella nonviolenza , che regola tutte le mie azioni mondane e temporali.

E so che esistono migliaia di Cristiani che hanno la mia stessa convinzione. 

Gesù sarebbe vissuto e morto invano se non ci avesse insegnato a fondare tutta la nostra vita sull’eterna legge dell’amore.

Tratto da “Harijan” , 7 gennaio 1939 

“A prescindere da un giudizio definitivo su Hitler come persona, ormai sappiamo cosa significa l’ hitlerismo. Esso significa l’elevamento della forza bruta al rango di scienza esatta e il suo impiego con una precisione scientifica. Gli effetti di questa forza divengono pressoché irresistibili. 

Al tempo dei primi esperimenti del satygraha, quando questo veniva ancora confuso con la resistenza passiva, lo “Star” di Johannesburg, colpito dalla vista di un pugno di indiani del tutto inermi e incapaci di organizzare qualsiasi azione violenta anche se ne avessero avuto l’intenzione, che si sollevavano contro un governo dotato dei più potenti strumenti di repressione, pubblicò una vignetta nella quale il governo era rappresentato come un rullo compressore , simbolo di una forza irresistibile , e la resistenza passiva era rappresentata come un elefante impassibile, comodamente seduto, simbolo di una forza inamovibile. L’autore della vignetta aveva individuato esattamente le caratteristiche del duello tra la forza irresistibile e la forza inamovibile.

Allora tale duello si trovava in una situazione di stallo, sappiamo poi come le cose si svilupparono.

La forza inamovibile del satygraha, la forza della sofferenza senza ritorsione, riuscì a resistere con successo alla forza che veniva descritta e che appariva come irresistibile.

Ciò che si è verificato allora può verificarsi anche oggi. L’hitlerismo non sarà mai sconfitto da un “contro-hitlerismo” . Questo può produrre soltanto un hitlerismo ancora peggiore, elevato all’ennesima potenza. 

Cìo a cui noi assistiamo è la dimostrazione dell’inutilità della violenza come dell’hitlerismo.

Cercherò di spiegare per cosa intendo per fallimento dell’hitlerismo.

L’hitlerismo ha privato le piccole nazioni della libertà. Ha costretto la Francia a implorare la pace. Probabilmente nel momento in cui quello che sto scrivendo verrà stampato, l’ Inghilterra avrà deciso la condotta da seguire. La caduta della Francia tuttavia è un argomento sufficiente a sostenere la mia opinione. Penso che gli statisti francesi abbiano dimostrato un raro coraggio piegandosi all’inevitabile e rifiutandosi di rendersi complici di un assurdo massacro. Per la Francia non avrebbe avuto senso ottenere una vittoria dal momento che la posta in gioco era ormai perduta.

La causa della libertà diventa una beffa se il prezzo che si deve pagare per la sua vittoria è la completa distruzione di coloro che devono godere deella libertà…..

Cosa farà Hitler della sua vittoria? Potrà controllare un così grande potere? Personalmente rimarrà a mani vuote come il suo non molto lontano predecessore Alessandro. Ai tedeschi egli lascerà non il piacere di possedere un grande Impero, ma l’arduo compito di sostenere un enorme peso. I tedeschi infatti non saranno in grado di tenere per sempre tutte le nazioni conquistate in stato di soggezione.

E dubito che i tedeschi delle future generazioni dimostreranno di essere veramente orgogliosi delle azioni di cui l’hitlerismo sarà ritenuto responsabile…..In ogni caso penso che si ammetterà che tutto il sangue che è stato versato da Hitler non ha fatto elevare della milionesima parte di un pollice la statura morale del mondo.

Immaginiamo invece quale sarebbe oggi lo stato dell’Europa se i cecoslovacchi , i polacchi, i norvegesi, i francesi e gli inglesi avessero detto a Hitler: “Non hai nessun bisogno di organizzare scientificamente la tua forza bruta. Alla tua violenza noi contrapporremo la nonviolenza. Potrai dunque distruggere i nostri eserciti nonviolenti senza carri armati navi e aerei” . Si potrebbe obiettare che la sola differenza sarebbe stata che Hitler avrebbe ottenuto senza combattere quello che ha ottenuto con una lotta sanguinosa. Questo è vero. Ma la storia dell’ Europa avrebbe avuto un corso differente.

Le conquiste hitleriane avrebbero potuto aver luogo anche se ad esse si fosse opposta una resistenza nonviolenta, come hanno avuto luogo dopo inenarrabili atrocità…..Oso affermare che in tal caso l’Europa avrebbe visto crescere di parecchi pollici la sua statura morale e rispetto al fine che io mi prefiggo, è l’elemento morale che conta……Ho scritto queste righe per le Potenze Europee. Ma esse sono valide anche per noi stessi. Se ciò che ho scritto è giusto non è forse giunto il momento per noi di affermare la nostra immutabile fede nella nonviolenza del forte e nel dichiarare che non intendiamo difendere la nostra libertà con la forza delle armi, ma che la difenderemo con la forza della nonviolenza?

Tratto da “Harijan”, 22 giugno 1940

